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Convegno a Firenze su: " Arrigo Serpieri e la sua costruzione teorica fra 
economia politica e realtà settoriale" 22-23 Aprile 1993 

Nei giorni 22 pomeriggio e 23 aprile 1993 si è tenuto a Firenze 
nell' Aula Magna della Facoltà di Agraria un Convegno su "Arrigo Serpieri 
e la sua costruzione teorica fra economia politica e realtà settoriale" con il pa- 
trocinio dell'università degli Studi di Firenze, della Società Italiana di 
Economia Agraria, dell' Accademia dei Georgofili, dell' Accademia Ita- 
liana di Scienze Forestali. 

Molto numerosa e qualificata, com'era da attendersi, la partecipa- 
zione di docenti e studiosi tra i quali si sono notati con piacere molti 
giovani, provenienti da ogni parte d'Italia,e altrettanto articolata e valida 
la struttura del Convegno stesso. Suddivisa in cinque sessioni, sono state 
esposte e molto apprezzate le quattro Relazioni e pure le 26 Comunica- 
zioni, che hanno abbracciato pressochè l'intero, vasto campo di ricerca e 
di investigazione del Prof. A. Serpieri. 

Dopo una sobria, attenta e quasi commossa Presentazione del 
Preside della Facoltà di Agraria Prof. A. Marinelli, i lavori si sono svolti 
secondo il programma appresso riportato. 

Nella 1" Sessione, presieduta da Ugo Sorbi, ultimo,diretto discepolo 
dell'illustre Maestro sul quale ha esposto brevi, sentite parole di devoto, 
affettuoso ricordo, si sono tenute 4 Relazioni, dense di contenuti e di 
concettuosi richiami e valide sottolineature, e precisamente: 

Corrado Barberis, 

Lorenzo Ornaghi, 

Alessandro Romagnoli, 

Gaetano Marenco, 

Economia, sociologia e politica agraria: Serpie ri 
come studioso interdisciplinare 
L'impegno istituzionale di Cerpieri: un progetto 
politico per il mondo rurale 
Il quadro concettuale della "economia dell'agricol- 
tura" Cerpieriana 
L'economia deli'azienda agraria Serpieriana fra 
concezione aziendalistica e teoria manageriale 
dell'impresa. 
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Nelle altre quattro Sessioni, presiedute rispettivamente dai Pr0ff.n Giorgio 
Mori, Piero Tani, Antonino Bacarella, Mario Dini, sono state svolte le seguenti 
comunicazioni: 

2' Sessione: La nozione Serpieriana di agricoltura, Franscesco Bellia; 
Lo sviluppo agricolo nel pensiero Cerpieriano, Donato 
Romano; L'ideologia ruralista Serpieriana, Roberto 
Petrocchi; Struttura logica e concetti economici nell'analisi 
Serpieriana, Francesco Rizzo. 
Idee cardine nel pensiero Serpieriano, Roberto Polidori; 
L'economia del lavoro di Arrigo Serpieri, Corrado Ievoli; 
Rapporti tra azienda e mercato del lavoro, Diego &galli - 
Federico Perali; Serpieri e l'economia alpestre tra 
producibilità e scarsità, Mario Dini - Gianluca Stefani; La 
teoria del valore in Serpieri, Guido Sali; Fattori e redditi 
nella concezione Serpieriana dell'azienda agraria, Giancarlo 
Di Sandro. 
Aspetti del pensiero Serpieriano sull'agricoltura e la coo- 
perazione europea, Gabriella Gioli; Teoria dei mercati ed 
analisi Serpieriana, Biancamaria Torquati; Sistema agricolo 
ed equilibrio macroeconomico in Serpieri, Elena Viganò; 
Economia Positiva ed economia normativa in Serpieri, 
Maria Paolo Sini; La visione Serpieriana del processo deci- 
sionale collettivo, Mario Gregori; Serpieri e la politica 
forestale, Paolo Gajo - Enrico Marone; I beni ambientali 
nella politica Serpieriana, Leonard0 Casini;Tributi fondiari 
e metodologia estimativa in Serpieri, Sebastiano Di Fazio. 
Serpieri e i problemi di scelta, Francesco Campus; Scelta 
dell'azienda e conflittualità degli obiettivi, Mario 
Prestamburgo - Francesco Marangon; Fattori extra-mer- 
cantili Serpieriani e teoria delle scelte razionali, Gian Luigi 
Corinto; Dottrina e metodo nel "modello" delle scelte 
aziendali di Serpieri, Flavio Messori; L'imprenditore 
"innovatore": un contributo del Serpieri, Marco Zuppiroli; 
Analisi Serpieriana dei costi e dell'efficienza, Salvatore 
Zedde, I1 Serpieri fra "mito" ed "ostracismo" dei conti 
colturali, Ezio Salvini. 

3' Sessione: 

4' Sessione: 

5' Sessione: 



Convegno riuscitissimo, dunque, che premia anzitutto la tenace 
volontà del Prof. Marinelli e che ha permesso, attraverso i'attento richia- 
mo generale ai molteplici anelli della costruzione teorica serpieriana, di 
evidenziare le molte luci con le poche ombre qua e là apparse e il suo 
riferimento alla realtà settonale nell'arco di oltre mezzo secolo. 

Seminario di studio su: "La ricerca in economia agroinductriale 
nell'Italia del Mercato unico; un confronto tra ricercatori e operatori" 
organizzato dalla Società Italiana di Economia Agroalimentare e dal 
Dipartimentodi Scienze economiche giuridiche e sociaiide11'Università 
del Molise, Campobasso, 25 giugno 1993. 

Molto interessante è stato questo Seminario, con larga partecipazio- 
ne di studiosi, ricercatori e operatori del settore. 

Gli obiettivi del Seminario sono stati così sintetizzati dal Prof. 
Giovanni Cannata, al quale va il merito di averlo organizzato: "Fare il 
punto della ricerca in economia agroindustriaìe con particolare riferi- 
mento all'industria alimentare, censendo i centri di accumulazione delle 
conoscenze. 

Consolidare presso il Dipartimento un database delle ricerche in 
economia, organizzazione e marketing delle industrie alimentari a di- 
sposizione della Comunità scientifica, delle Istituzioni e delle Imprese. 

Determinareun"forum"d'incontro tra ricercatori ed operatori delle 
imprese e delle Istituzioni. 

Contribuire a sviluppare un dibattito sul Progetto di un Centro 
europeo di ricerca e formazione agroindustriale in elaborazione da parte 
dell'università del Molise con il FORMEZ". 

Viene sottolineato infine che "i1 Seminario si inserisce nel quadro 
delle iniziative promosse dalla Facoltà di Scienze economiche e sociali 
nell'anno del decennale dell'università del Molise". 

Numerose e qualificate le relazioni come pure la successiva Tavola 
Rotonda coordinata dal prof. G. Galizzi dell'Università di Piacenza e con 
l'intervento di docenti (proff. C. Aiello, A. Bacarella, C. Cupo, L. Sica) e 
di autorevoli operatori. 

Dopo i saluti delle Autorità, si sono svolte due Relazioni di scenario 
(prof. F. Alvisi, Presidente della S.I.D.E.A.; Prof. F. Cantarelli, Presidente 
della S.I.E.A.), una Relazione del Prof. G. Cannata su "La ricerca univer- 
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sitaria in economia agro-industriale: primi risultati di un’indagine tra gli 
studiosi” e tre Relazioni a prevalente carattere operativo. 

Vi1 European Congress of Agricultural Economists su ”Transition t o  
an integrated agricultural economy”, Stresa 6-10 settembre 1993 

Si svolgerà a Stresa dal 6 al 10 settembre 1993 il VI1 Congresso 
Europeo di Economisti Agrari su ”Transizione verso un’economia agri- 
cola integrata”. I1 programma scientifico del Congresso 6 stato curato 
dall’apposito Comitato dell’EAAE. I1 programma prevede Sessioni ple- 
narie, Sessioni con la presentazione di Contributi Sessioni con la pre- 
sentazione di posters. 

Tema del Congresso 
I1 tema del VI1 Congresso dell’EAAE è, come precisato più sopra, 

”Transizione verso una economia agricola integrata”. I1 considerevole 
numero di lavori esistenti su questo vasto argomento mette bene in 
rilievo le articolate possibilità di esame sotto differenti punti di vista: per 
esempio, il passaggio alle economie di mercato nell’Europa dell’est; 
l’ulteriore integrazione della Comunità Europea nel contesto del dopo 
1992; le relazioni economiche con i Paesi dell’EFTA e il successivo 
allargamento della Comunità; i vari collegamenti fra le differenti parti 
del settore agro-alimentare; così pure fra quest’ultimo ed il resto dell’eco- 
nomia; l’avvio verso un’agricoltura sostenibile. 

Sessioni plenarie 
Le sessioni plenarie richiamano i differenti aspetti del tema princi- 

pale del Congresso. I1 Comitato programmatore ha invitato un certo 
numero di docenti e studiosi interessati a presentare relazioni generali; 
inoltre, alcune relazioni saranno selezionate per la loro esposizione nella 
sessione plenaria. 

I1 Comitato ha previsto in via provvisoria che i seguenti sotto-temi 
potrebbero essere svolti nelle sessioni plenarie quattro dei quali potran- 
no essere trattati contemporaneamente, in parallelo: - Integrazione del- 
l’Europa dell’ovest 
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- Transizione ed integrazione tra l’Europa Centrale e quella Orientale 
- Aspetti dell’integrazione fra l’Europa Occidentalee quella Orientale 
- L’Europa e il mondo 
- L‘agricoltura e le sue condizioni ambientali (il suo ambiente) 
- Agricoltura ed Economia rurale 
- Integrazione intersettoriale in Italia 
- Simposio sulle nuove economie industriali e il settore agro-forestale 
- Simposio sugli investimenti nell’Europa Occidentaleesugli aiuti per 

i’Europa deli’est. 

E’ prevista, come di consueto, una larga e molto qualificata parte- 
cipazione di soci dell’EAAE, tra i quali, una consistente Delegazione 
italiana, come pure di invitati provenienti dai Paesi europei. 

Data la palese attualità del tema, che trae seco più o meno aperta- 
mente e suscita riferimenti ai complessi problemi sociali del lavoro e 
dell’occupazione in relazione anche ad altri settori produttivi, è facile 
previsione che lo svolgimento dei lavori sarà serrato non solo sotto il 
rilevante profilo scientifico ma anche perchè susciterà una certa tensione 
concettuale ed espositiva che potrà arricchire di non poco il dibattito. 

XXXConvegno di Studi della S.I.D.E.A. su : ”L’impresa ugraria:attuali 
problemi diorganizzazionee digestione”,Venezia,23-24settembre1993. 

Presso la Scuola Grande San Giovanni Evangelista di Venezia si 
terrà l’annuale Convegno della Società Italiana di Economia Agraria 
incentrato su un argomento di sentita attualità. 

I due temi, con le collegate successive comunicazioni, e la relativa 
discussione regolata per il 1’ tema dal prof. M. De Benedictis e per il 2’ 
tema dal prof. G. Galizzi, sono i seguenti: 

1” tema: 
Sviluppi nella teoria dell’impresa e nei metodi di analisi. 

A. Romagnoli: Sviluppi della teoria deli’impresa 
F. Marangon: Nuovi metodi nell’analisi di gestione del- 
l’impresa agraria 
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2" tema: 
Nuove tipoiogie e forme organizzative delle imprese 

C. Cecchi: Tipi di imprese e forme di gestione 
A. Piccinini: Forme associative e rapporti di integrazio- 
ne 
R. Volpi: Domanda di servizi delle imprese. 

Dopo la replica dei relatori, la chiusura dei lavori è stata affidata al 
prof. L. Iacoponi, autorevole socio del nostro Centro. 

E prevista anche per quest'anno una folta affluenza di iscritti alla 
S.I.D.E.A., in relazione pure al forte "richiamo" autunnale di Venezia, e 
una serie notevoledi interventi che vivacizzeranno di certo il dibattito sia 
sul primo che sul secondo tema, in relazione alla delicata situazione che, 
com'è ben noto, investe il settore agricolo. 
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NUOVE ACQUISIZIONI DELLA BIBLIOTECA-ARCHIVIO DEL 
CENTRO 
a cura di E. Marone 
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BOHM B., An introduction into environmental economics, Quaderni del 
Dipartimento di Economia Politica, Università degli Studi di Siena, 1992. 

Indagine sulla qualità dell'offerta ortofrutticola per la trasformazione, Diparti- 
mento di Economia e Politica Agraria, Università di Portici, 1992. 

DIFAZIOS.,Estimoedintomi:annotazionistoriche, "Genio mrale",anno 
LV, n. 11,1992. 

FAENZA V. - ZAG0 M., Lo sviluppo nel mondo: 1960-6511985-90, Fa- 
coltà di Scienze Politiche, Università degli Studi di Trieste, 1993. 

FILANGERI A., Economia e diritto: commento all'art. 2639 del Codice 
Civile, "Genio Rurale", anno XXXII, n. 6,1969. 

FILANGERI A,, Formazione e controllo delle "rendite" nella politica del 
territorio, '~Annali"dellaFacoltàdiScienzeAgrariedell'UniversitàdiNapoli, 
serie IV, vol. XIII, 1979. 

FILANGERI A., Contributo ad una clacsificazioneàelle rlcorse, dei settori e 
dei vantaggi m' progetti idrin'afini multipli: Le risorse, "Annali" della Facoltà 
di Scienze Agrarie dell'Università di Napoli, serie IV, vol. XIII, 1979. 

FILANGERI A., Contributo ad una clacsifiuzzione delle risorse, dei settori e 
dei vantaggi nei progetti idrici afini multipli: I vantaggi; "Annali" della Facoltà 
di Scienze Agrarie dell'università di Napoli, serie IV, vol. MII, 1979. 

FILANGERI A., LR risorse naturali: alcuni caratteri e loro dinamica, "An- 
nali'' della Facoltà di Scienze Agrariedell'Università di Napoli, serie IV, vol. 
MII, 1979. 

FILANGERI A., ierisorse naturaliglisquilibri, "Annali" della Facoltà di 
Scienze Agrarie dell'università di Napoli, serie IV, vol. XIII, 1979. 

FILANGERI A., Territorio e popolazione nell'Italia meridionale. Evoluzione 
storica, Franco Angeli, Milano, 1980. 

FILANGERI A., L'inventario dei beni storico-artistici e naturali della 
Campagnia. Obiettivi, criteri ed istruzioni per i rilevafori, Università di Napoli, 
Centro di Specializzazione e Ricerche Economico- Agrarie per il Mezzogiorno, 
Portici, 1984. 

FILANGERI A., Sui beni culturali diritti del privato e della collettività, 
"Antiqua", anno X, n. 3/4,1985. 

CIOFFI A. - DE STEFANO F. - MORLICCHIO A.M. - CODANO V., 
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FiLANGERI A., Lastrutturadegliinseiamentiin Campaniaein Puglia nei 
secoli XiZ-XN, "Archivio Storico per le Provincie Napoletane", CI1 dell'inte 
ra collezione, Cocietà Napoletana di Stona Patria, Napoli, 1985. 

FUCC0 GIRARD L. (a cura di), Estimo ed economia ambientale: le nume  
frontiere nel camp della valutazione, Franco Angeli, Milano, 1993. 

GASNERE. -MLDIZN.,intediszplinare~ektedesstadtebauc,Forschungen 
der Europaischen Fukultat fur Bodenordnung Strabburg, Peter Lang, 1993. 

GRILLENZONI M., Agn'colturaeimptto ambientale: comegestire l'età del 
cambiamento, "Annali dell'Accademia Agraria di Pesaro", vol. M I ,  1990. 

H A "  F., A remark on incomplete market equilibrium, Quaderni del Di- 
partimento di Economia Politica, Università degli Studi di Siena, 1992. 

MISSERI S.C., istituzionalità scientifica e Fenomenica operativa della Eco- 
nomia agraria e della Politica agraria, La Nuovagrafica, Catania, 1992. 

MAGNOU E., Manual de tasaciones, Astrea, Buenos Aires, 1989. 
MAGNOU E., Manual de tusador, Abeledo-Perrot, Buenos Aires, 1991. 
STROPPA M., Metodi estrumen ti d i  integrazionefra agricolt ura e ambiente, 

Assessorato all'Agricoltura Provincia di Verona, Istituto di Economia e 
Politica Agraria, Università di Verona, 1993. 

TUCCI G., Integrazione tra efficienza ed equità come assenza di invidia in 
un'analisi cost i -beqki  non tradizionale, Quaderni del Dipartimento di Eco- 
nomia Politica, Università degli Studi di Siena, 1993. 

VICARELLI S., Preferenza per la liquidità e valore dell'informazione, 
Quaderni del Dipartimento di Economia Politica, Università degli Studi di 
Siena, 1990. 

ACCADEMIADI AGRICOLTURA DITOlUNO,Annali, vol. CXXXIJI, 
1990-1991. 

ACCADEMIANAZIONALE DI AGRICOLTURA, Annali, vol. XVIII- 

AGORA', Rivista trimestrale di attualità, economia e finanza della 

AGRICOLTURA, Rivista mensile pubblicata dall'ISMEA, anno XL, n. 

AGRICOLTURA, Rivista mensile pubblicata dall'ISMEA, anno XL, n. 

AGRICOLTURA DELLE VENEZIE, Periodico mensile della Consulta 

AGRICOLTURA DELLE VENEZIE, Periodico mensile della Consulta 

CIX, 1989-1990. 

Cassa di Risparmio di Calabna e di Lucania (CARICAL), n. 4,1992. 

237,1992. 

238,1992. 

per l'Agricoltura e le Foreste delle Venezie, anno XLVI, n. 11,1992. 

per l'Agricoltura e le Foreste delle Venezie, anno XLVI, n. 12,1992. 
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AGRICOLTURA E INNOVAZIONE, Dossier; Ecosummit '92, Rivista 
deli'ENEA e di RENAGRI, nn. 23-24,1992. 

AGRICOLTURAE RICERCA,Rivistamensile pubblicata dall'ISMEA, 
anno XIV, n. 140,1992. 

ATTI DELLE TERZE GIORNATE CAMERTI DI DIRITTO AGRARIO 
COMUNITARIO, Tutale ambientale e centralità dell'agricoltura, Universi- 
tà degli Studi di Camerino, Facoltà di Giurisprudenza, 1989-1990. 

ATTI DELLE TERZE GIORNATE CAMERTI DI DIRITTO AGRARIO 
COMUNITARIO, Comunitarizzazione del diritto interno e diritto agrario 
regionale. Regime giuridico dei terreni forestali, Università degli Studi di 
Camerino, Facoltà di Giurisprudenza, 1990-1991. 

ATTI DELLE TERZE GIORNATE CAMERTI DI DIRITTO AGRARIO 
COMUNITARIO, La didattica del diritto agrario nel contesto dell'integra- 
zione europea. L'evoluzione della PAC da Mansholt alle proposte di Mac 
Shany, Università degli Studi di Camerino, Facoltà di Giurisprudenza, 

DOCUMENTI DEL TERRITORIO, Rivista trimestrale del "Centro 
interregionale di coordinamento e documentazione per le informazioni 
temtoriali", anno VII, n. 25,1992. 

ESERCITAZIONI DELL' ACCADEMIA AGRARIA DI PESARO, anno 
164", vol. XXIII, 1991. 

FINAFRICA, African review of money finance and banking, 
supplementary issue of "Savings and DevelopmenY', n. 2,1992. 

IL CONTOTERZISTA, Rivista per l'impresa agromeccanica, anno 11, 
n. 1,1993. 

L'ITALIA FORESTALE E MONTANA, Rivista di politica economica 
e tecnica, anno XLVIII, n. 1,1993. 

MINISTEROdell' AGRICOLTURA e delle FORESTE, La riforma della 
politica agricola comune, supplemento a "Agricoltura", Rivista mensile 
pubblicata dall'ISMEA, anno XL, n. 237,1992. 

RIVISTA DI STORIA DELL'AGRICOLTURA, Semestrale dell' Acca- 
demia Economico-Agraria dei Georgofili, anno =I, n. 1,1992. 

QUADERNI DI ECONOMIA E FINANZA, Rivista quadrimestrale 
del Banco di Sardegna, anno I, n. I, 1992. 

SAVING AND DEVELOPMENT, Centre for financial assistance to 
african countries, Quarterly Review, anno XVI, n. 4,1992. 

STUDIDIECONOMIAEDIRITTO,Rivista trimestraledellaC.C.1.A.A. 
di Sassan, anno XL, n. 4,1992. 

1991-1992. 

199 



SVILUPPO, Rivista di studi e ricerche della Cassa di Risparmio di 

VINI IYITALIA, Rivista internazionale di enologia, anno XXXIV, n. 6, 

VISTE E RIVISTE, Cegnalazioni da periodici, WET, n. 2,1993. 
U.M.A.U., Nascita e m'luppo del diritto agrario come legislazione e come 

Calabria e di Lucania (CARICAL), n. 67,1992. 

1992. 

scienza, Edizioni ETS, Pisa, 1992. 
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VITA INTERNA DEL CENTRO 





Ricordo di Cesare Montanini 

. . . .  . . . .  . . _  *...,. . . . . - ~ .  .: 
1 .. .. . . . . . ,, 
..... , 

... I .... . . . . . .. . ..~ . . . . :. : -. , . 3 

I 

Al Prof. Cesare Montanini, mancato prematuramente ora è quasi un 
anno, e socio del nostro Centro dal 1983 vada un pensiero commosso e un 
ricordo doveroso di chi scrive che lo ebbe per molti anni collaboratore 
attento e scrupoloso, fin da quando, ancora studente alla Facoltà di 
Agraria di Bologna -dove si laureava brillantemente nel 1963 con il Prof. 
Di Cocco - frequentava l’Istituto di Economia Politica Agraria e Forestale 
dell’università di Parma. 

Assistente ordinario nel 1967, libero docente nel 1970-’71, aveva 
esercitato ininterrottamente l’insegnamento dal 1969, prima di Econo- 
mia montana e forestale e poi dal 1973 di Economia e Politica Agraria. 

Durante la direzione dell’lstituto tenuta dal 1973 al 1985, aveva 
saputo apertamente coniugare con l’impegno dello studioso alcune rare 
doti che gli erano proprie per natura: onestà, correttezza, comprensione, 
e così rispetto leale nei rapporti con tutti. 

Lo ricordo come ricercatore edocente tra i più accorti e preparati ad 
un tempo, che sapeva trarre sincera soddisfazione dal proprio impegno 
di lavoro, che era anche concreto, operativo, gestendo direttamente 
l’azienda agricola familiare, ma soprattutto accademico, riuscendo a 
comunicare egregiamente agli studenti con un’esposizione piana e cor- 
retta, ricca al contempo di contenuti, i concetti sostanziali dell’economia 
agraria e dell’impresa in particolare. 

Cospicua la Sua produzione scientifica, che fu costretto pochi anni 
orsono a ridurre notevolmente accentuandosi i Suoi disturbi, e che si 
riassume in numerose pubblicazioni tra le quali alcune ampie, pregevoli 
monografie e più di recente accurati contributi presentati in occasione di 
alcuni ”Incontri” organizzati dal nostro Centro. 

Peggiorando ulteriormente purtroppo le Sue condizioni di salute, 
ad un collega che lo consigliava di rimanere limitando molto i Suoi 
impegni accademici, manifestò apertamente il proposito invece di riti- 
rarsi ”e lasciare ad altri la possibilità di proseguire l’insegnamento per 
non danneggiare l’Istituto con una Sua scarsa efficienza”. 

Un altro episodio, di cui sono venuto a conoscenza, vale la citazione. 
In un momento sicuramente difficile,verso il termine della Sua vita, disse 
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ad alcuni docenti a Lui più vicini, con un sereno consapevole distacco, 
"che temeva l'avvicinarsi del peggio", come in effetti dopo non molto 
tempo accadde. 

Furono, quelle ora in breve richiamate, alcune delle Sue ultime 
manifestazioni che confermano quanto fosse limpida la Sua coscienza 
morale e civile e così il suo senso di dignità, proprie di un uomo di 
radicata fede cristiana, probo e di forte rettitudine quale egli era. 

Mi è sembrato doveroso tratteggiare con qualche dettaglio la figura 
di questo studioso, che non sempre fu compreso e stimato come invece 
avrebbe meritato. 

Rivolgo ancora, nel terminare, alla gentile Signora e alle care Sue 
figlie l'espressione della mia sentita partecipazione al loro incolmabile 
dolore. 

U . S .  

4 
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Ricordo di Vincenzo Columbo 

. . . . . . . .  . . . .  . . . . . . .  .......... : . . . . . . . .  .-i ............. , . . . . . . . .  , , .  

n 30 Gennaio 1993 è venuto a man- 
care in Ambivere (BG) nell’ottan- 
tatreesimo anno di età Vincenzo 
Columbo, professore emerito di Tecnica 
Urbanistica nel Politecnicodi Milano,già 
Direttoredel Dipartimentodi Ingegneria 
dei sistemi edilizi- e territoriali, socio 
collettivo di questo Centro Studi. 

La Sua persona vuole essere in 
particolar modo qui ricordata per gli in- 

; segnamenti di Estimo e di Estimo ed 
esercizio professionale rispettivamente 
impartiti dal 1946al1966 nella Facoltà di 
Ingegneria e dal 1951 al 1962 in quella di 
Architettura del Politecnico di Milano. 

Queste cattedre di Estimo erano state dotate di un Gabinetto scien- 
tifici~ nel 1947 con la direzione dapprima collegiale dei professori Giu- 
seppe Albani e Vincenzo Columbo fino al 1951 e di poi solo di quest’ul- 
timo. 

Ingegnere ed architetto il Columbo aveva portato e profuso nel 
campo estimativo valide conoscenze economiche e territoriali che nella 
professione prima e poi negli insegnamenti erano state intensamente 
consolidate. 

Anche la frequentazione di Aldo Pagani, l’illustre professore della 
Facoltà di Agraria di Milano, presso la quale il Columbo aveva tenuto il 
corso di Topografia e Costruzioni rurali con applicazioni di disegno dal 
1950 al 1968, aveva contribuito ad esaltare il suo profondo interesse per 
la disciplina estimativa, conquelcontinuoeperseveranteaggiornamento 
che gli studi di quegli anni andavano imponendo. 

Della sua vasta attività scientifica e didattica sono frutto le oltre 
duecento pubblicazioni, tra le quali è bene ricordare i testi di Economia 
edilizia del 1956 e di Estimo edito nel 1962, entrambi preceduti da corsi 
litografici. 
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Nel primo, pur essendo vivo ancora il ricordo del libretto del suo 
maestro Albani, Nozioni di estimo edilizio, come dei testi del Candiani, del 
Budids, del Manaresi e del Ressa, l’impostazione metodologica è del tutto 
innovativa rispetto agli schemi precedenti nell’affrontare il completo ciclo 
edilizio in tutte le sue manifestazioni esaminate in un particolareggiato 
dettaglio invero estimale; nel secondo, l’autore compendia in un solo corpo 
strutturale la logica e la teorica estimativa, riunendo in un agile volume i più 
recenti portati dell’estimoinformati sui trattati del De Mariae del Medici, ma 
rivisitati in UM luce di spiccata tecnica di ingegneria. 

Per siffatta visione, anche annotata dal Famularo, questa Sua opera 
ha rappresentato, come l’autore s’era prefisso, lo studio delle basi del- 
l’Estimo al fine della preparazione di numerose schiere di allievi inge- 
gneri ed architetti. 

I1 forte rimpianto per la sua scomparsa può forse avere un parziale 
lenimento nel vedere che il suo insegnamento è stato in grado di fornire 
cospicui frutti e risvegliare vivaci apprezzamenti con la conoscenza della 
sua vasta operosità scientifica. 

Alberto Gabba 

Ci  è giunta in Redazione, sia pure con notevole ritardo, la notizia della 

La Redazione esprime, a nome anche del Comitato Scientifico e dei soci, le 
morte del Prof. Giuseppe Lo Bianco che fu uno dei primi soci del Centro. 

più sentite condoglianze ai familiari. 
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